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g j « Per rtijtima volta ! 11"=131 

S'invitana quelli che hanno ricevuto la 
Provincia del Friuli per un trimestre, per 
un semèstre, per un antìO' o anche per 
'diie ĵantìi ^senza pagarla); 'a" ^òtì^sfaré ;il 
loro, deWtb^ àlm^nor, Èìnericp ^ìé[ómhdini. 

a l i proissiiBQ : .numero ' (eh' è il ; primo di 
una nugoa serie del nostro Giornaletto) 
101:0 noi ' sarà in-viato : bensì riceverantio, 
,in carqbió: d i é s s o , la citaziòtó^^^ ptèssò il 
l&iuèice'c.oiiciliàiore! !'' 

.Le oapte io. tavola-
Riepilogo e programma. 

Leltori benevoli, ò malevoli, questo 6 l'ul-
limo|- numero, (Ièlla ,Pvomma. del Friuli della 
pn'iiift serie, e còl più pi-ossimo numero, che 
uscirà 'in luglio, coroincicra, la :jme secoMa, 
nella quale al nostro Giornalollo sarà levato 
via il; titolo, di ))oWtco-fiin»m»n's(rfl(iwo. , 

SiapiD, disgustati, della politica ial minuto, o 
voglialno far udire in piazza un'altra specie di 
musicfi. Noi, a dirveia schiotla, non abbiamo 
mi j'potulo intandercola appieno né con. la 
'Destrji' né con laSinistra, perchè non volemmo 
mai essere partigiani; quindi non fumino in 
graitó di contentare neésuno. Noi vedevamo il 
inarfio che e' è in tanto ; cose'; ma una franca 
ed imparziale parola dispiace sempre, e procura 
a diii.la dice ooje ed inimicizie. Riguardo ad 
amministrazione, abbiamo espresso chiaro il 
pensiero nostro rispondente a savi principi; 
ma noi vedemmo che si seguita a far strazio 
della logica, o;non si bada alle censuro della 
Stappa.:;Dunque dicemmo a.voi stessi: non 
tornerebbe più qonlo di trattarp un' altra volta 
dei principi, del buon, Conenio, senza tanto 
,a[[fannarsi circa le minchionerie, quotidiane? Che 
importa a noi di scalzare il:;i\Iinistero ,Minghetti 
per favorire la salita al potere d'un altro ÌVli-
nistero, anche so questo s'intitolerà, dal nostro 
conciiiadino onorario Quintino Sella? A che 
impicciolire noi stossi con una serqua di pette­
golezzi parlamentari, .che. poi si ,;risQ|vono in 
bolle di sapone? Non sarebbe meglio occupare 
una pagina, nieziia pagina uè) parlare, con froiJo 
all' intelligenza ed al; sentimento de' nostri 
compatrioti'? 

Dietro codeste riflessioni, il Direttore della 
fitivinda (lehPriuli: ripetè 'contento come una 
pasqua i noti versi del Ciiisti : ' ' : • 

Sdogano di far più misera 
Con diuturno assalto 
Le splendide miserie 
Di ehi vacilla in alto, 

c conchiuso di non voler più seguire settimana 
per settimana la cronaca à'>una politica è d'una 
amministrazione, che imai:sri spiegherebbero con 
le normtì ideali del /i!ió».hfioi!mio. 
' Escluse, dunque, saranno le polemiche poli­
tiche/escluse io notizie (che già appartengono 
di'diritto a! Qiormik di Udine); ma non perciò 
sarà meno largo il campo alla discussione, 
poiché questa si eleverà alla dignità de' principi 
scientifici è alle deduzioni severe della Storia. 
.Maggior libertà perdo scrittore; maggior diletto 
e maggior frutto pe' Lettori.: 

,;Ma prima di entrare in codesto campo, con­
fortati corno siamo dalla lienevolenza di-rnolti, 
ed incuranti,di certuni che vorrebbero osteg­
giarci, benché (non essendo stólti) comprendano 
essere noi dalla parte della ragiono, facciamoci 
a riepilogare cosa fu siUora la Proinncia (le( 
Friuli nel l'arringo giornalistico; poi daremo il 
jjrogrflwmtt di quello ohe ijarà. 

,E un breve riepilogo crediamo necessario di 
farloj dacché qiielli:,:cho; si credevano punzcc-
.chiaii. dal Giornaleiioj nèftlissero corna e spac­
ciarono tante fandonie da empierne un caslello. 
Ai quali noi non ci siamo mai degnali di 
rispondere, perché davvero non meritavano che 
si sciopàsso carta ed inchiòstro'.per convincere 

•del suo torto gente che credo di non avere 
mai torto, 0 quegli altri cui riusciva incresciosa 
una parola libera, o una lotta assidua contro 
le bambinerie consorteschc; i dalie quali eglino 
sperano lucri, impieghi od onorificenze. 

Il primo numero della ProuMicia dot friiili 
uscì alla luco il 17 novembre 1870, cioè tre 
giorni prima delle elezioni generali provocate 
dal Ministero Lanza, o uscì in un formato di 
qualche centiniclro più lungo e largo di quello 
del .Giornale di Udine, col quale però (come 
si comprese subito) la Provincia non aveva 
nessuna intenzione di far concorrenza. Infoiti 
essa si riservò la sola parto critica riguardò a 
politica e all'amministrazione, e non aspirava 
allora ad altro se non che ad ajutare l'opinione 
pubblica nella scelta di buoni Deputati. Per 
Ottenereciù, dopo interpellati i Collegi eletto­
rali, la Provincia, senza esclusivismo .di Parlilo, 
raccomandò quelli che meglio riteneva opportuni 
(restando neutrale per un solo Collegio, anche 
per atto di delicatezza verso il Direttore del 
Oioriìale di Udine); e lutti riuscirono alla prova, 
delle urne. Contro la rielezione di uh Deputato 
IViulano la .Prouittctrt .poroi'ò, vivacemente; ma 
per tali cagioni,'ed. apprezzale dà tanti, che 
davvero non può pentirsi ttenimanco oggi d'aver 
combattuto qUell'Onorevole,.Se nonché, quando 
h'Provincia nacque, l'Onorevole, era stato già 
sentenziato in due riunioni^ elèttoi^ali ; e se 
trovò accoglienza altrove, e sé vive ancora par-
Jainentarmento, ciò avvenne allora per lo affaccen­
darsi di taluni che gontilraetite si prestarono, 
e per caso raro, di fortuna,',e póf. l'immaturità 
politica di quel GòHegio. E viva pure; e se 

co' suoi meriti riacquisterà il perduto terreno, 
tanto mèglio. ' 

ÌA'Prooincia dai 27 mveabn protrasse Io 
sue pubblicazioni sino a tutto marzo 1871; 
poi ScòrnpSrve.'In questo periodo diede ai suoi 
lettori articoli tli politica, diseconomia di sta­
tistica ecc., una raccolta di fatti varii, e dedicò 
una rubrica speciale alla Cronaca della città e 
dei Distretti. Del resto tranne qualche critica 
.sulle scdiile del Consiglio provinciale, non fece 
arguire quello che sarebbe divenula due anni 
dopo. 

Infatti col luglio 1873 la Provincia ild Friuli 
uscì di nuovo, ma nel suo piccolo attuai for­
mato. L'occasionò delta: ricomparsa fiu'ono lo. 
elezioni amminislrative, • cd i i bisogno persistente 
di diro una parola franca in fatto di nrgozii 
del Comune' e su ogni pubblica faccenda. li 
corno nelle elesioni politiche- 'del 70, essa i'iusc'i 
vittoriosa nello• elesioni amminislrative del 73. 
•Noi Consiijlio comimale di <Udinc si introdus­
sero nuovi elomcnti, e ai reagV contro chia-
vrebbo voluto inaugnraru nel PalnKzu ch'ieo un 
tal iquale dispotismo coonestato sotto la larva 
idi- amor del Progresso. La Provincia additò 
anche i preferibili'per gli ;ufficj della Giunta, 
e riuscì, E riusci nelle elezioni amministrativo 
dello scorso anno, di duo liste componendone 
una terza sotto l'appellativo di lista di concilia­
zione, che venne votata nella sua integrità. 

Che so non volle prendere parte molto at­
tiva nelle eie zioni fiolitiche del passato novem­
bre (perché la Prosincio per ispirilo partigiano 
non avrebbe potuto negligere certe dotji'perso-
nali cui ossa richiede per un degno Bappresen-
tante della Nazione), i Lettori sanno come, 
meno in duo Collegi ove il fatto vinse ogni 
previsione, sieno riusciti tiilti quelli che èrano 
confortali da parole benevoli del nostro-Perio­
dico.- . i : 

Noi col parlare imparzialmente e francamente 
delle coie pubbliche, elìbimo sempre di mira 
quello che i più giudicano i>e«e, e con.molla 
soddisfazione dell' animo vedemmo d' essere stati 
assàpspésso séguiti.'iinfòtti so vincemmo nelle 
elezioni, ciò .significa, o che fummo interpreti 
dell' opinione tlei più, o che i più riconobbero 
per giusta l'opinione nostra. E se qualchenostro 
scritto disse co.se cui talimi vorrebbero .tener 
eòlate, anche Ciò'lo facemmo perchè, se liltólia 
dove porsi sujla via dello utili -riforme, ^ neces­
sità che nelW loro profondità ^i' conosàiio le 
sue condizioni presenti, e che tutti prendiatno 
coraggio'per Cooperare efiìcacemente alliiiicbrca 
de'-i'Oraedj a tanti niali; '-;:•: ir .:; i .n . 

Quest'opera ci costò qualche oî a di fatica, 
e senza verun màterialB ' compenso ; è, quel 
eh' é peggio, dovemmo allronlare puerili dispetti 
e aniniosità pettegole.. Si voile,da.taluni.v^tjore 
nel nostro PeJwdiw- uno striime'Bto di' ria-
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Mone {[)',:fi disie elio dagli eredi doli'antica 
Feudalita'afrifliiiBa ci* ven ivo : : i 'tóndi per le 
s^ése della ^staÉpa.;:ied?ii3i|isSltóO: (probabil.:' 
àifeto iìsktft; ,si|ÌlaSBan(àJ^ per là":: 
iifti)rqsa di taHfsiat'eie iìlipèndèl'o'la b'orgliem : 
jtóssfc e , rfefidll'B Ijlè celebÉità nato tra ittoiii 
coniBvifnnghiMófto J!:3u|lio*Mcl 66^ î CÌ dissero' 
qndsttì éa altrSferfifefticiie/è si làèèùirono dtrep 
perchè immeritevoli di risposta, benché ogni 
numero del Giornaletto avrebbe potuto rispon­
derò a siffatte accuse con pièno trionfo. l'nostri 
avversar] dovevano dire; la liberta della stampa 
ci piace, ma la libertà por noi, . non contro di, 
n o i . ' • '••••• ' • • • ' • ; • ' • • 

Per la fondazione della Provincia del Friuli 
nel novembre 1870 coffcorsoi'b spontanee soscl'i-' 
zioni di amici, appartenenti alcuni al Muni­
cipio, alla Deptitaxione: Provinciale, al Parla-
inon.o, ma i più non aventi parte ,né sgranile 
né ininimanellaicosa pubblio^, Vor hBrovf^eia 
del. 73 in piccolo,formato s'ebbe ama;: sosori-
zioneiidi Socj,,pochi ale' quali sotto-scrissero per 
più copie,: [6, questi ; : Socj, oltreché alla Nobiltà 
friifiadaj appartengono, alia numerosa, classa bor-
ĵ hesO .di proprietari, icommercianti e industriali. 
Chi amasseisaperneli nomi, vada dal signor 
Emerico, Morandini; che è; in grado di.: servidi. 

• Ciò dicemmo oggi, perchè desideriamo di 
essere intesi, e che ognuno comprenda quale 
sia la fmisione del nostro Giornaletto nel campo 
della pubblicità. 

Noi degli intendimeiiti sinora addimostrati 
non̂  muteremo nulla; solo rinunciamo al par­
lare in ciaschedun numero di politica e di am­
ministrazione. Ogni numero recherà uno scritto 
intéressante i a vita civile del paese, e di più 
una accurata- raccolta • di notizie sul progresso 
delle scienze, arti e industrie, e ànnedoti cu­
riosi, escriiti lelterarii e la'critica sulle cose 
comiinoli 0 prcvineiali: : F.. :ancho par quoata 
seconda serie la benevolenza del Pubblico ;ci 
facilitò i mezzi; e por questa benevolenza- con 
rinnovellata-lenai. imprendiamo il non facile 
arringo;- '•; •• • ' • - ' • • ' • . : • • • 
' . • • • ' • ' ' • ' . ' • • ' ' ^ • • • " ^ ' • • • • ' • ' • ' K . E n . ' 

C o l 1 l u g l i o op IMi inc i a l ' a s -
s o c i a - z i o n © a n n m a a l l a I r ^ R O -

' N o t i fai a ' t j o é t t a n ó i ' . a s s o c i a ­
z i o n i s e , n o n . p e i r t i n à.jtiko, 
o i p t i d a l 1 l u g l i p ì 8 ' ? 5 a t u t t o 
g i i i g H o XS'T',©. . 

I l p a g a m e n t o p u ò f a r s i p e r 
t r i m e s t r e c o n , l i r e 3 . S O . 

][Von s i v e n d e r a n n o p i ù n x t -
n a e r i s e p a r a t i ^ n é a l l ' E d i c o l a 
nfe n a . e t l i a n t e i l c U s t r l l i t i - t o r e i 

EMBRICO MORANDINI 
' " , " • . . " , Aìiiyi'iinisiratbrc. 

ÒhiusuBa, deilei'partite coglilo-
lipre-vòll nostri' Deptitativ, :t 

L;nosiri .OnorevolLisoiiOntorflati, a .casa,, ed,, a 
taluni di questi signori;,ebbimo : già; il.piacere 
di dare una strotta di mano. E oggi saldiamo 
le partito che la Provincia del Friuli avevji 
aperte, por ciaschedun,, singolo,, noi libro-mae­
stro della Critica e (iella Y.ei'ità. ; ', 

senso parlamentare ; il solo Comm. Giuseppe Gia­
comelli potebbo meritare un'onorevole vmen-
zioiiè a^mfìmembro d'iimportantij Commièéioni: 
ó'qtìil Rplifore di ufiJ;*ft-ogeti;o di Legge.; ; 

V ; ,GH :qri.-Bucchia,^"Cavalletto, •Terzi 'o';Vìlla; 
fiU'ono aribh' essi nominati inqualohe Còmiiiis-
sione; non sappiamo, però, qnal servizio vi 
abbianp'iJl'éstatòi'iJoixhè cìgnnnfl sa'cosa sono lo 
Commissioni, e come il più delle volte ad uri 
solo spetti propriamente il lavoro. 

, h' on. Pontóni merita il nùmero massimo 
àe'punti per la sua assidua diligenza allo se­
dute. Nuovo alla Camera, ha voluto studiare le 
cose secondo la prima vergine : impressiono che 
spesso 6 lai più' vera E: quanto l'on. Pon­
toni ci 'disbé;-'ci conformò in tutti,:,!: giudizj 
espressi in questo umite Giornaletto. Del resto 
ogiij dm'anté. la sessione, si limitò a qualche 
breve gitarplla in luoghi poco discosti da Romaj 
ed ebbe 1'onore, in occasiono d'una di queste 
gite, di far merenda col generale Garibaldi, -

' L'-on. 'Galvani, subbeho' anch' egli di Sinistra, 
potrebbe dir.si sinora, riguardo » dilujenza, il 
rovescio della medaglia di confronto ali'on. 
Pontoni. Infatti, quasi appena convalidata la 
sua'elezióne, se ne andò à casa in congodo; 
poi, tornato a Roma, stette poco sul seggio di 
Montecitòrio, e proferì di soggiornare pel"qual-
chc tempo a Napoli. 

L' on: Sitìionì (del ' Centro) sino : a maggio 
tenne duro; ma poi, via anch'egli in congedo. 
Il Simoril 'però non' istotto ozioso a Roma, e 
parlò negli Ufficj com'uomoiche sali fatto suo, 
0 si ' addentra, forntio cum' fi d" intulligenza, 
nello faccende. ' 

In 'codesta.'pri'ma ' sessione nessuno, '(dici'à.mó 
nossmìo)' 'dé''I)(3pi.itati friulani si distinse ' ih 

' L' on. Collotta; durante l'intera sessione, non 
apparve a, Montecitorio se non per ismuovorc 
gli ostacoli alla cresima della ; sua , elezionoi e 
per votare pel Ministero nel Progetto di Leggo 
sulla sicurezza pubblica. Fórse (siccome oggi 
corro voce, non però confermata, che;lo siiabbia 
ad infornare nel Senato) egli non riconobbe 
più il bisogno di preoccuparsi per le scompi­
gliate seduto dì Montecitorio. 

Or dallo votazioni avvenute;durante la ses­
sione, il Friuli deve ritenero i propri Rappre­
sentanti divisi nelle tre seguenti categorie: 

Tre ministeriali a tutta prova, quantunque 
capisbario le coso per benino, ma perchè a loro 
sarebbe impossibile il non esserlo: gli on. Buc-
chia. Cavalletto e Collotta. • - • •; • ' •• 
' '[:Tré di Sinistra ad o'jm eosto: gli on.' Galvani, 
Pónto'ni 0'Villa'. ' _ ' ' 

Tre mutabili 'sèùbiido i cast, gli on. Giacomelli, 
Terzi e Sim'Oni. • 

Governo e per le aderenze personali, egli si ó, 
acqtfistato uii';it)ct)ijtrallà(l&; autorità, tanto è 
vbrD::chè; appartiene!: as([ùélla Commissiono, la 
quali fii,,dà|a'"dalÉgi^tilli • di Siliitftfa tutela 
(W:jpn^Btì | Dt|(t|(je 1 1 1 ^ dell'eòli; GiaCó-: 
mbliì (rfrn4M|i(t|oi!5non (jillosa inói|ìènza,"|?ctò 
pev":non>;itii|icdiàM:|con' l | |Legge : :di 'pullijIiM 
sicurezza'Sp'ieaè:'dare il iffiiigodo),* il' voto-'cléì-
l'on. Giacomelli alle volte sarà: l'indizio di 
quella,, evoluzione politica' che si opera nel 
ìUétró-kena. 

'Di'quelli' che'votano col jjroprìo Partito 
sbnza'ljfcgar'sj" a "ragióni ',cd a';convenienze,';é 
iiiùtilÓ"ìr''teiior'''di'scÓ'fso';' •il''voi'aro in Cóti(l 
liibdo jSi *è la 'Cosa la più comoda, del mondò! ' 

' Ma 'ri'guardo ai,'iios'ti'i Deputati, 'il ciii' voto 
([l'O'' sarà' 'tòmS'jfe,' gib'va' 'indagare' il "pwWÌg 
'dpilcWteio'Hì'. Ora i:lubstO''per(;W fattOri'ti, 'p 
Lettòrij che' tcattàsi d'un sbnii-indòvitiolló) ci 
sombra ' essere'il seguente. ' ' ' ' ' 

L'on. Terzi, per quanto suona la sua lettera 
eìottoralo del pa.«ato novembre, • oredelle di 
poter sérviró"nlpgliò' il 'paese alla Camera di 
quello che (sotto il .Ministero Minghetti) in un 
posto burocratico..Egli, fermo In, questa cre­
denza, diodo e darà iin''vòto"vhrio6ifó seco/ìtó 
i sasi, perché l'on. Terzi pensa sempre al 
iliiiisle.ro dell'avvenire. 

L'on. Simoni si:; collocò lai: Centro,; perchè 
in qualunqup altro,seggio., starebbe inc.ouiodo 
ed inquieto. Egli ritiene la; ràiimie, 6 quaiitò 
a lui' sbiiibra riiflìpiii?, superiore ai Partiti; 'La 
sua cuscieuzà non "gii pértóètterk mai di; tran­
sigere ;' il carattere suo hollenta non gli con­
cedo di piegarci a certo esigenze a cui ,i furbi 
dozzinali obbediscono spnipre.,; Nel , fondo è 
«omo d'oràiiie,"0 \o sarebbe.stalo anche SO 
fosse andato a sedere a Sitiistra ; è (appunto 
por non piegarsi contro coscienza) so ne stetto 
a casa in congodo noli'occasione dell'ultima 
votazione solenne che por 17 voti di maggio­
ranza'prolungò Ma vita del Ministero Minghetti. 

. I/oii;'Giacomelli^ uomo governativo e amico 
'dè"M!histri, isuò, perméttersi .talvòlta 'tli non 
essere '«Bmsfmtjte. Per gli' ufficj , tenuti ' nel 

L'on. Pecile, bonchù non sia nel numero 
dei flotie ; Rappi'osentanti friulani; è;:'sempre 
»ios(ro; quindi saldiamo in fretta ' in fretta la 
partita anche con lui. 

Diu'ante l'ultima sessione 1'on.'Pocilo non 
foco se'non andare su e giù; o por missioni 
onorilicho o por affari: suoi. Non appena da;un 
appollonominalo sapovasi cheera a Montecitorio, 
nel domani'0 nel dopodomani lo si: vedeva;'in 
Mercatovocchio. Alla Cameraiinon pi'oso parte in 
verun negozio importante, e solo una volta il 
di lui 'nome apparve "inscritto "nella lista di 
quegli- Oratori...; che nondovevanq parlare, u 

Però un beiPannedoto sapevamo di lui, per­
ché il nostro- Corrispondente da Roma ce lo 
aveva confidato. Eppure non'gli prostavamo fede 
e volemmo: udirlo ripotere dai reduci da Mon­
tecitorio. ''••'• 'i;;'.h!'' . 

- Ebbene, óra possiamo 'dirlo. «Duranlo la ul­
tima celebre discuEsion'o sulla ispubhlica' sicu­
rezza, ci fu' un'moinorito assai critico 'pel Mi­
nistèro ; Cioè ne\ diétro-scena 'si' apparecchiava 
da' alcuni :OtiorevoH"'(lel Centro un colpetto 
contro 'il'Minghetti.' Avrebbero bastato pochi 
voti a dare il'tracolio....' e tra i più animosi 
nel volerio e' era" 1' on. Torregiani, il cui so­
gno di tutte le notti si è il portafor/ìio.: E il 
il Torregiani (sempre nel dietro-scona) ta­
steggiando 'il terreno e solleticando 'certo am­
bizióni, piccinine, era riuscito à .stringerò nella' 
còngìura;parécohì'; si'oraifatta ancho,una divi­
sióne amichevole di'^orKi/ór/^i, e intanto per lui 
quello d'Agricoltura, e por 1'on. Pecile il posto 
di Segretario generalo. Poi alcuni si dimostra­
rono tentennanti, e la cosa restò lì. Ma da ciò 
vóiì 0 Lettori; siote-.in grado di arguire'un'al-
'tra volta, come taluni'; credono ohe. s'abbia 
a governare l 'I talia!. ' '"' • • 
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LA. PROVtòCIA DEL FÉIOÙ 

Un bello esempio pei finanzieri italiani. 

• ;?ani giornali riportano una cofrispondonza 
Berlinese^ là' quale recii elei ragguagli sull'appli­
cazione eh 'è stata fatta in Prussia dell'imposta 
progresàìva.. 
; 'Bisogna sapere;cìie;in Prussia è .stata abolita 
Fidaposta sul inàcihàto è; sulla raaoellazioho, e 

, Vf è stata, sostituita iipUmpósta, sulla rendita. 
Ne sono però esenti i redditi sino a 525 lire, 

. che è quanto dire sonò' stati sottotti all'imposta 
non meno di sei milioni e mezzo di cittadini. 
Dalle 525 lire.o, 420, marche .sino alle 8000 
l'imposta sale clal ,2 l,|2.al 2 3t4 por cento; 
óltre le 3000 inarcìio rag^itinge il 3 per centoi. 
;; Orca ,24 milioni .sono j : cittadini fra cui si 

contano cpntribuentrsino allò 30ÓÒ marche^ ed 
è stabilito per leggo che non si possa da essi 
richiedere oltre'42 milioni di lire, Ed invece 
da circa mezzo ,i)iilione di cittadini, ossia dàlie 
fortune piii colossali si private che collettive, 
l'erario ritrae circa 28 milioni di: marche,, 

E, bisogna: iiotàfe ohe a siffatto risultato 
dell'imposta progressiva si ò giunti,,iii uno 
Statò a base) aliàmonte, conservativa, qual é la 
WuSsia, Corinna 'serie; successiva di riforme 
del Sistèma' tributarie.: Noi i820 lo: Stato pro-
tendòva da ogni: :citlàdirio;un'annua imposta 
di lire 24; nel' 21 là "metà' di tale carico, 
troppo jgr'avo per lodassi :piij povere,' fu rove-

'sciato sulle.(ilassi più aglaie,; ne] 51 si abban­
donò: :il sistema della propoi'ziónalltà e della 
tassa unica, e finalmente nel 1875 si esonera­
rono da qijalsiasi tassa 6' mili.Ón'i di abitanti, e 
si applicò la progressione. 

Non,in|endiamo già, d'invocare l'incondizio­
nata applicazione dell' esèmpio prussiano, ma 
vorl'emmó'Che questd: esempio fosse meditato, 
0 specialmente ,ché : ci giovasse: a hpiiV cadere, 
per evitare F imposta progressiva, nel sistema 
di: una progressione a rovescio, aggravando piti 
che non sia tollerabile: le classi menoagiate. 

" S t a t i s t i c a d o l o r o s a . 

Diamo un sunto dì una dolorósa'statistica sul 
servizio della pubblica sicurezza nel 1874 pub­
blicato dal Governo coi tipi degli credi Botta, e 
che prova quanto disgraziaiaménto sia lontano 
per l'Italia qéel giorno in cui si potrà > diro" 
essj3re ossa iranctuilla e pai'i alla civiltà con tanti 
sa|riflzii conquistata. ' 

È uno studio analitico sulle condizioni delle 
varie provincie in' materia di 'reati e' di mezzi 
adoprati-per prevenirli e reprimerli. . 

JNer 1874 avemmo 3,438 oniicidi, 31,474 feri­
menti. 3,054 grassazioni, 59,424 furti. Questi 
ultimi-soli si trovano in consider.evole aumento 
sugli anni procedenti. 

Quanto ad otìiicidi, ferimenti e grassazioni, ci 
è progresso in̂  senso della diminuzione.!,.La;Si.-
cììia soltanto si piglia por sua parie 813 omicidi ; 
4,291 ferimenti; 1,038 |r,ji|sadp|i. Fatta3a pro­
porzione'col resto-delia popolazione italiana, 6 
proprio quello il paese dove, §i, siapcggio. 

Il danno totale prodotto alla'propriétà in Italia,' 
nel 1874, da'grassazioni, estorsioni, furti, incendi 
delittuosi ed uccisioni di animali, è di lire 
ll>185,482:-^E-nou'ò-pòco!; ; • ' -

EÀTTIJARII 

• Oosmet lo i ' - ' ' 'avVeieMiatl . ' '-^ l giornali 
di New-York raocontiino conio dn attdi'o del teatro 
di Baltiraora/SÌa stato,tutto ad un tratto, còlto, sulla 
scena da una paralisi alla gola, 
- Irasportato a casa,, la .sue labbra, la lingu_a e le 

gianduia salivari cominciarono a dilatarsi enormemente 

e presero un ciolore rosso-hleu. I inodiòi oòntaafóroà'ò 
ohe l'infelioe s'era avvelenato col cosmetiao di cui 
s'era ssrVit» per colorirsi: le iaijbra a le góte. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da, Maniiigo ci ,?cH5;.o,nci.j Che fufono ben con­
tenti della "visita 'itói' firiJfeìto' conto comm. 
Bardosòno, il- qualor-nell'esel-cizio dalla? sua alta 
carica si dituosta, sempre piii un perfetto gen­
tiluomo e, intolligonte d'amministrazipnc, e do­
talo di ftibdì' atti à coricitiàre nello scopo del 
Luón'andamento (Ièlle éPse.'E, olti-eció; il nostro 
Corrispondente ci narra lo spiacevole accidente, 
per cui tanto il Prefetto quanfoidi lui com­
pagni in quella gita, cioè'il dottor cav. Milanese 
ed il conte Giuseppe Rota^Deputati^ provinciali, 
furono esposti ad una dii'pXta pioggia di notte, 
e-in ispecialità il cav. iMilaneso n'ebbe a patire 
un gravo disagio. Fare: | p s i duo cbìlometri a 
piedi (perchè non si'eraiìò dati gii ordini per 
l'invio d'una caftpzza), non : l'iî : corto il più 
bello episodio della gita. Ma lo scopo di esso 
fu ottenuto, e ormai d'accordo coi Comuni ih-
léi'essati:venne determinatp'.il punto, ove sarebbe 
costruito il da lunghi anni desiderato ponte 
sulla Genina, , .:' ; • 

: Da jS.; Daniele ci scrî fono che in qualche 
Comune di quel Distretto si pensa, a proporre 
per Consigliere provinciale.il dottor Giacomo 
Bortolotti, nato in Majano, e che con molto 
onoro esercita in Udine l'avvocatura. Il dottor 
Bortolotti è giovane, dotato di ingegno, abile 
parlatore e pe' suoi sludj idoneo all' intel­
ligenza de' rotti principj amministrativi. È di 
più un,provalp, liberalo, propenso per le ' serie 
riforme amministrative, e si addimostrò ognora 
uomo giudizioso e prudente :• 

In altri Comuni, e nel Capoluogo, si parla 
anche della candidatura del sindacò nob. Alfonso 
Ciconi 0 doll'àvv.-Rainis. -• . , 

L'onorevole Pontoni terrà oggi in iCividale 
una conferenza co'suoi Elettori. Essa dovrebbe 
essere doverosa per ogni Deputato al chiudersi 
della sessione legislativa... Òr l'esempio del­
l'on. Pontoni è lodevole, perchè giova che gli 
Elettori sioho informati del «ero stalo dolio 
cose da chi le ,]ia .potuto vedere e conoscere 
davvicino. Non' occorrono discorsi eloquente­
mente teatrali; ma si ha bisogno di verità o 
di sincerità. Bravo il nostro amico oh. Pontoni! 

COSE DELLA CITTÀ 

Quella, parto.del fabbricato-della R. Prefettura 
che prospetta ;'sùB giai'diDo'di .piazza Bioasoli, 
presenta al pubblico la vista non troppo'grade­
vole di • indecenti sporgenze destinato ad uso 
di latrine. Paro proprio incredibile che nei 
punti i 'p iù ffeqlientati, od in quelli spociSl-
i mente ove. mono ; Ip! si .crod.éKebbc, abbiasi in 
questa benedetta Città, a ritrovare code|iti lu);idi, 
rippstiglìl "Si potrà • osservare che .in qualche 
luogo bispgnfj.pui'o clip: i medesimi òi sieho, e 
cbeiin quel fabbricato non vi ,é.. altro' sito che. 
megho si: presti all' uopo ; ma-noi^'isponderemo 
che si; piiò'conciliare 'lali necessità' con la. 

.decenza,, in. mòdo èlle là vista :é,'l'odorato' dei 
cittadini siano il meno possibile .«sposti i a, ri-
cPrdare codeste miserie della umana vita. Con 
poche centinaia' di lire la Deputazione Provin­
ciale potrebbe provvedere all'accehna'to iiioòrive-
nionto, ^ ed il. Municipio poi non, dp.ye, dal suo 

cantò traiascfare (il occuparsi di tutto ciò ohe 
torna a vantaggio dóldecoro cittadino e della 
pubblica igiene..V 

Ci vien detto cbe.l' mi. Sindaco (o la .Giunta 
d'accordo col Sindapn)'Vuole, mandare a spose 
comunali ;il,nco-elottò Direttóre signor' Mazzi a 
studiare in. 'Isvezzora. la topografia, i mezzi 
sussidiarli ed. i.raptQdi di quello Scimlo. Questa 
notizia, sodimòsffà'' Ih guarita' gi'azla il Conto 
Sindaco abhia..quel„,Dirottpre,-e rinloressamonlo 
del Sindaco per 'l'istruzione, dimostra anche 
un'altra cosa. Ed è clic, quando si mole, non 
c 'è più iì solilo pretesto' delle economie, per 
le quali talvolta sì usa Icsiriare poche lire con 
poveri impiegati o.:per.,utilissimi,;Soopi., ,-

Noi diciamo.in proposito:di. qnosta.gita pia­
cevole: 0 II signor MaBi sa fare il Direttore 
e conosce (oomeiipn è un'incognita per nes­
suna persona colta) quanto si fece altrove ri­
guardo all'istruzione, 0 non sa farlo e non 
conosce. So sa, 6 inutile il viaggio;, se. non 
.sa, in Isvizzora non imparerà certo, ad èssere 
un buon Direttore col semplice visitare . locali 
e raccogliere programmi. : ' . . . , , 

-Non vorremmo che il Sindaco e la -Giunto, 
dietro, suggerimenti dii certi noti, faccendieri, 
obbligasse il Comune a 5j3ese,.:capricoipse, è 
favorisse, ciarlatanerie, ...di cui. il paese. « ri-
•stucco.... :.. . ,,' , , . 

(Lettera a l l l eaat toro) 
. Caro signor Redattore delia Provincia del Friuli. 

Ella più volto, e con molta saviezza, lia 
dimostrato l'incompaiibititd di più cariche nella 
stessa pèrisóna. La prego ora a vedere (a: pro­
posito della questiono del passatjgiQ pel cortile 
ioU'lslituto Ueceliis) l'effetto de! sistema, od 
abuso dà liei riprovato. • 

i r Conte comm. di Prampero come Siodoco 
fa la causa alla Rappresentanza provinciale :pel 
passaggio, e come DireHoi'o dell'Istituto Uoeellis 
contrasta ai Sindaco il-diritto che il Tribunale 
giudicò spettante ai cittadini per quel passaggio. 

Come Sindaco ha vinto la causa, e come 
Vice-presidente del Consiglio provinciale l'ha 
perduta. 

Como ntcmiro dui CoHsijIio scolastico appro­
verà il contegno'di sé stèsso qual Ofrettore, e 
farà' istanza a sé stesso .(come Sindaco) pe.'chè 
il Comune rinunci al diritto confermatogli 
dalla recente sentenza. 

Quanti pasticci ! 
Suo cUì>, 11. 

Approvate dal Consiglio comunale nell'ultima 
sessione lo liste elettorali amministrative,;: ri­
teniamo die fra breve il Sindaco . annunoiorà 
il giorno por lo elezioni. Esprimiamo un'altra 
volta il'desiderio che?; queste, si facciano; a| più 
lardi nella prima quindicina: di luglio. 

O o n e e i - t o . Questa sera domenica 27, 
il concerto -vocale, ed istrumentalcalla, Biixaria 
della. Fenice eseguirà il seguente programma. 

:i'Marcia, Gioconda-: •. . .':.::;' jFùraleMo 
3 13ttritono,,Roman/.a Don .Sebastiano;' ! i ;^imzAli 
3,Orchestra, Fantasia nella Sonambulfi ; ' Jiillnu 
4'Soprand,'Cavatina Semiramide ' liissitii 
5 Orchestra,, l'olcka Clo.tilde, _ 'Volf 
6 Soprano, Baritono,,Duetto Traviiita . Verdi 
,7 Orchestra, Sinfonia.Aroldb. , ' Verdi 
8 Baritono,'Aria Maobeth Verdi 
.9-Orohestra, Valt/, ; . .i^V-^; ' ' 
10 Soprano, Canzona Spagnola Domino Nero itó.ss»' 
11 Orchestra, Marcia finale ^- -^^ '. 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile, 
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. J 35̂  , S E I ^ Ŝ , 1 . p _]:ŝ  I ,,^,„I>. . „A. .IV ̂ IN U 3N 2S J 

EGUAGLIANZA 
Soeìeià Nationalc di Hulua Assicimiiionc a Quota annna (issa 

iJÒnti'b i danni 4élla , 

e dalie, malattie e mortalità del 

RESIDENTE IN Ml tÀNO 

' via S a n t a ' M à t i à F u l c ò r j i j V . N . 12. 

lìappycsantante in Udine). signor EUGENIO POMELLO, 

;vìa cìèi ì'eatri N. i3.. 

imim v kmmmmi SUUA VITA MU'BOHO. 

L'Assicurazione in caso di morte 6-la .forma 

più perfetta quella, in cui i'uomo dimentica 

interamente sé stesso iper'-pensare 'Soltanto^ai 

suoi cari.-È un pensiero nobile che migliora 

la natura.umana. 

•'Questa specied'AsSicurazionégarantisce>'aIl'e-

sisienza anche''Ia più Lreve'un-capitale che per 

JorDiarsi'dtìmanda una lunga sèrie di anni.ed un 

cumulò di economie quasi sempi-edifflcile afarsi 

il capitalo assicurato non è mai perduto,-perchè 

la morto,questo avvenimento o lai'doo prematuro, 

ma sempre inevitabile segna la scadenza del de­

bito assunto'daltó'Compagnia-verso'^l'Assicurato. 

Ouesto,.Capilale, che .il .buon,, Padre, di fainiglia 

crea con piccolo economie annue viene pagato 

alle.persono .da: esso -.predilette^in:,<jui^l(inque 

epoca avvenga ila sua. morto, 

ifHlolte : volle., garantisce, «na ,teig)ia,,.dalle; 

strettezze : a. cui la lesporrebbe i;:la,.;ipe>;dita>,deli 

Gapo;.di-essa; .serve,a pareggiare l'ineguaglianza ì 

dei beni tra i figli di diverso,(etto, aifafiil.it̂ ro^ 

agli.ercdi gravato idivpas?ivi la,liberazione dei 

- rncdesimi;.aifar,.:fconte.,ai;i:rJpchi; -dir.una iliqui-

dazione-che- può. diventar,.onerosa,dppo la.morte 

^ ,)ella.'pei'sanai;cheine.;idirigeva,j-!e, operazioni;, a 

soddisfare..ci'editpri,,,a'.ifa.qiJit!)re. presiditi «..favore 

di' persone!.riconosciute sol|VÌhili in ,caso^ di, vita 

incapaci di-provvedere;,alla.restituzione!.in..caso 

di morte immatura e molli altri scopi. 

Un Individuo d'anni 32 che colla sua,pro­

fessione coli'industria, o col comn^ercioi'.lucra 

10,000 lire all'anno può. con-annuo'L. 1:1.65 

assicurare un capitale di Lire 50,000.pagabile 

ai suoi ei'edi dopo la sua morte. 

Uno d'anni 38 con annue Lire 837 un ca­

pitale di Lire 30,000. 

Uno d'anni 42.con annue Lire ,640 un ca­

pitale di-Lire 20,000. 

Uno d'anni 52 con annue Lir0:473 ,un ca­

pitale di Lire 10>000. 

Uno d'anni 60 con annue Lire 340 un.ca­

pitale di Lire 5000. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all'Agente 

Principale Angelo de Ro-miiii Via Zanon N.° 2 

II piano, 
I I • I."'. .,; ... I " I. I u n . i j . i i i j ,,.,..ILII.JJ . . 

t . TT1TT Ai-jn Compagnia italiana' d'Assi-
l i y l i i n li .curazioni generali contro lo 
I \ l l l l i ' i incendio, sulla vila «'marit-
.Ui 1 i U i\Ut ffme., —.. Sede,Jn,Firenze. 

L'Upioììe lavora a, premio .fisso ed ass icura contro 
i ditniiì del fuoco, del (ujmine, 'dello scoppio-del gas , 
dagli -apparecoiii a vapora, àqohB: avvenuti senza con­
temporaneo incendio, 

TarilTe modiche — Sconto, del 20 0(o per l 'assicu­
razione di beni appartenenti allo Sfato, alle Provin­
cie, ài Comuni, ai Calti ed agli Stabil imenti di car i tà . 

La Compagnia ò rappresenta ta in Udine dal Cav. 
Tito Albanesi, via j^ìercatovecohio N. 2, I ' piano. 

~r-~rrr-r": 

I :,, T R E B B I ATiQJ.:^©f;':^^i6}^^^^ 
's(^nò'da ritirarsi pressa ,•••"'•. :0 

in Vieiina 
HAURIZIO W l I I i JUH. 

'Kia»à-vis ìder landwirihi Halle. 

.p,er,,infoi'̂ î £|.zioqi e.cotopi.ssioni dirigersi diretljam^nte alerai ,uni'co rap- '« 
..-.pre?.e.ntatt|eaÌEiMierlc!p,,,M<;>x-4^^^^ Mercuria!..;N,"è. "•' 

Ci t!?i ' ! i i i ! ! . ; ; . ; . ; j ' i i . . i^i;! ' i ;), . 

&^lró,<gtiPta^ Sta? SPgajTO, SITO 

-'HmiO DlPOSIf-0 

POLVERBfPAiC.ACGIAE.MINA: 
PRODOTTI 

DAL PREMIATO POLVERIFICIO APRICA 

N E L L A V A L S A S S I N A . 

..JTieae Inoltre.jUn.copioso assortimento, d i . 
, , f W o p l i , i ^ t ó t Ì f l : c J l a l l , tìdrda .da" ' ' 
' ' !àj,lli .a ed altri Oggetti 'neoess'ari'pét'^lo' 
"sparo.'lnoltre I > l x i a z E i . l t e di I, 11 e . in 
1,qualità per-luogliilMmidi. , 

, IjgonerijSigaraptijqonOjdi perfetta.,qua­
lità ed'a'profcd "disoretissiftii.'• ' '• ' ' 

:'Per qual si sia aeéfuistd da :farsi al Der'i'. 
, pcisito,.rivolgerstln', Vdine.Piàisa dei Qraniì; 
i iy,( ,3,,yijiino ,all'oatisf.ia,,jiIl'inéegua, deUi». , 
. Ptisckfi;id. • '. ; '•• • • "'•' 

. m/i/ii» BONESCHÌ. 

PER MPISM-DESTI FGMTI 

non v'ha mezzo migliore e più efficace del piombo: 
per: denti, àell'l, R- dentista di Corte, dott. J . G . 
p ò p p » in Vienna città, Borgnargasse,. N. 2,' ohe, 
ciasèùno può .da 'sé, .stesso,' e.,seiiza idolori, jntrodiirrs 
nelidente, ed il .gualei poi ,aderisce alla .rimanenza 

_ del dente.ed a,lla gengiva,,preserva il dentò dà'ulte­
riore, logoraménto'e fa tacére il doloi'é. 

„j^el .dfitt^.j^pp. 
è eccellente contro ogni .cattivo, odore,della ;bocca, 
provenga esso da,denti.falsi p vuoti, o <lall',uso ^del 
tabacco. 

Essa è insuperabile per guarire le gengive am­
malato e che non mandano sangue, i dolori di denti, 
e per impedire che la gengiva si consumi, special­

mente in ,età avanzata, .prpduoendo .dolori ad ogni 
ytsri.are .di.jtempsr.atura. 
•,'Éssia'è ni'ékzò'da' stimarsi oltrèmodo pei deiiti 

vlidtì, un 'm'alìj' asaii 'coinòiie presto'gli' sòrofoltìfìt,' e 
pei d(jlc)ri''di dènti, ch'd.veiigouo:: dalla • stessa tosto 
guariti.'e cheJa stessa non permette si producano. 
,,ìnsojiima è il,mezzo,migliore ohe si p'osaa nsare 

per màtatenere'iani e'denti-ó' geti'glVe. ''''"''• ' ' ' ''"''' 

.jp^.^jBjz^iiO , i j .^ , ,4 .e 8;.;,d,'ó''.ià b p ò ó ^ t t a i . 

PASTA ANATERINA :BEI, B É N Ì I '' 

del doti î opp: 
• ,^^a. suddet ta pas ta è uno, dei mezzi , più oqmpdi 
ri^r pulire i'^denw, I |de'nti guadagi iànò ' colla Sfeasa 
l i iìlliholiéziìà' e. piireztó; é li» jjellé"'dell' u t ó l a ' èBi''in 

' genera le tu t t e lo';pal ' t i Melìa booe'à ^Utiaa'gnaiio' In 
freschezza,ed in 'y ivàoi t i i i ' . • :, , 
, ^ s s a è .specialmente da raccomandars i ai viaggia­
tór i "per"t'erra è per ' aòmial già'colié"n'dn' ' pi\6' à'sséro 
né spàrsa , né cor ro t t a dall ' t i tnidit i i ; ' '' i: : . " i " ' . 
. . . . - • l i i i . . : • . . , . . . . . - 1 , - : . ^ . , 

P r e z z o III., 3: ,5p l a ' sos to la. 
: Pepepito .centrale, per l ' I t a l ia in M l J l a i i o . p r e B S o 

l ' . j^genzia ,4 . Mansiciii e C, via, Sala,"!^, l'O'e s i 'p ì iò 
à tó rS in ' tu i tò ' l é "F ' a i ' i i i àc i é ' d ' IÉà l i a . ' " . ' ' - " • " ' ' i " '•• 

FARMACIA. ; IN . MBROAT.OT.!BC.0HIÓ 

BI 

m- FABRIS ANGELO 

Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Kecoaro, 

Jiaineriane, S; (/aterina e.V/c/tJ/. 
j .Deposito pel. preparato, dei . bagn i salsi del Fracchia 

'. di Treviso. , ' 

,Sij;oppo di Bji'psfolattato di calce 
prepara to , nel .pròprio laborator io , e giudicato 

il. miglioro Yra i p repa ra t i di questa base . 

Stroppo d i 'Tamariniio piir'e del làl)ùràtòrio. . 
. Fa r ina t a igienica a l imenta re 'de l dótt, Deìabarre 

,psi bambini, pei oò'nvalescenti, per le persone deboli 

od avanzate in età. 
. Oggett i in gomma, cìnti ^.ellò pr imar ie fabbriche, 

nonché della propi-ia. 

Olii di Merluzzo r i t i ra t i all ' torigine dalla. Ditta s tessa. 

E s t r a t t o "carne, di Liebig, 

STABILIMENTO CHIMICO - FARMACEUTICO - INDUSTRIALE 

ANTO N I O P IL IP P U Z Z I 
r,,-^ia .aeJ,,aM|OJate,-7 .TJ.p]f|>JE. 

. i.09nv,.9>or)iO| arr ivano dir^ttan^^nte, dalle jfgnti le acquo di Pejo, Ai Heeoaro, Catulliane, Rainariane sol­
forose,: Ai YCÌIC^QÌW^ eoe. " ' '"' ' ' " . . . . -

: Depositò de l le 'Acque di .yt'c/ti/, S. Catlerina, Arsenicali di Letiieo, di:Citlsbader, Salso-jodichf di Sales, 
Monìecatini, di i?oe»iià ecc.: 

; Si disponiiano.nel mioyo ,e, v^stqjaagazziap-lf iboratorio in continuazione della Fa rmac ia e precisamente 
nella .Bottega, ex F.oenis. ' " , ' 
' ,Daroi 'OJi>' ioial)?ratorto, Olio, Merluzzo Cedrato , Olio Merluzzo^ sepza sapore assimilato a l l ' a roma del 
eatf^ Moka, Olio-Jilorlazzd con Proto-joduro d i Fè r ro . i i t > • .f ii(-'y », 

Bepqsiio : Olio Merluzzo Oriatiansand, di .JJerghen, SerravaUo, Pianer i e Mauro , Hoggh e De Jongh. 
::.,Val, proprio, t^l/0'atorio i l r i y o i p a t o Siroppp, di; Fosfo-lattato di calce, Siroppo di Tsmar indo munito di 

,,Certifloa,tì med ic i ; nuovo EUxir di Coca" oiìòomiàtb dal prof. Mantegazza, e Medaglia d'oro. 
' .^agtii Àrtifìpiaii de l ' ch imico Praóch ia d i ' T r e v i s o : è Bagno Solforoso liquid^, .Faripa, Mortqu, ÌSstratto 

di Carne, Liebig,-BstrfittQ d'orzò ! tallito, con, calce, (erro, J o d i o e chinino. 
: Cinti erniali nuovo tuodello, dellf; principali fabbriche Italiane, F rances i e di Germania . Apparati di. Chi-

^.urgia d 'ogni ,specie, oggetti ()i gomma .é.,tutto .ciòcche l ' a r t e medicò-ch ' i rn fg iòb- ind t ia t r ia le 'g iomal inen te 
..|»jef(s,aUa.!uce. ' ' , • , -

Udine,' l'875. 'Tip.' Jacòb'lSt 'Còrmegtfa.' 
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